LICENZA PER CONGEDO PARENTALE

1. NATURA DEL BENEFICIO

a. Il personale ha diritto di astenersi dal servizio per un periodo continuativo o

frazionato non superiore a 6 mesi, durante i primi otto anni di vita del

figlio121.

b. Il diritto è riconosciuto ad entrambi i genitori ed i relativi periodi di

congedo parentale, fruibili anche contestualmente, non possono

complessivamente eccedere il limite di 10 mesi. Qualora, però, il militare:

(1) si astenga dal servizio per un periodo non inferiore a 3 mesi, il predetto

limite di 6 mesi è elevato a 7 ed il limite complessivo di cui sopra è

elevato a 11 mesi;

(2) sia l’unico genitore, la durata del congedo è stabilita in 10 mesi.

c. Ogni militare ha diritto di fruire di tanti periodi di congedo parentale quanti

sono i figli.

d. In caso di fruizione frazionata del congedo, tra un periodo e l’altro dello

stesso (anche della durata di un solo giorno) deve essere effettuata una

ripresa effettiva del servizio.

e. Il periodo di congedo è computato nell’anzianità di servizio, esclusi gli

effetti relativi alla licenza ordinaria ed alla tredicesima mensilità.

f. Il diritto è invocabile anche dai genitori adottivi o affidatari, secondo le

modalità previste dal paragrafo 4., sottoparagrafo d.. In ogni caso, il

congedo parentale deve essere fruito nei primi tre anni dall’ingresso del

minore nel nucleo familiare.

g. Non è possibile convertire il benefic io in licenza ordinaria.

h. La legge punisce con sanzione amministrativa il rifiuto, l’opposizione o

l’ostacolo all’esercizio del diritto.

121 Capo V, decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.

2. MODALITA’ PROCEDURALI

a. Per fruire del beneficio , il militare deve produrre al Comando di Corpo

apposita istanza per ottenere la concessione di una licenza straordinaria, non

computabile nel limite massimo di 45 giorni annui. Tuttavia, il personale 122,

ad esclusione di quello dirigente123, con figli minori di tre anni, può:

(1) chiedere di fruire di un periodo di licenza straordinaria computabile ,

nella misura complessiva di 45 giorni, anche frazionati, nell’arco dei

primi tre anni di vita del bambino, e comunque entro il limite massimo

di 45 giorni di licenza straordinaria fruibile nell’anno di riferimento;

(2) beneficiare, in caso di parto gemellare o trigemino, rispettivamente, di

90 e 135 giorni di licenza straordinaria computabile , da fruire entro e

non oltre il primo triennio di vita dei figli e, comunque, nel limite

massimo annuale di 45 giorni.

b. Ai fini dell’esercizio del diritto, il militare è tenuto, salvo casi di oggettiva

impossibilità da parte dell’interessato, a preavvisare il Comando di Corpo

di appartenenza almeno 15 giorni prima della data di inizio dell’astensione

dal servizio. Tuttavia, la decorrenza del periodo di 15 giorni, quale termine

minimo previsto per la presentazione della domanda di licenza, non è di per

sé condizione sufficiente per potere godere del beneficio. Infatti, la

fruizione della licenza è subordinata alla relativa autorizzazione del

Comandante di Corpo.

c. Non è consentito differire d’ufficio la fruizione della licenza, anche in

presenza di eventuali esigenze di servizio.

d. Per consentire la concessione e la fruizione del beneficio nei tempi previsti,

la domanda di licenza deve essere inviata direttamente dal Reparto di

appartenenza del militare istante, nel minor tempo possibile, al Comando di

Corpo e, per conoscenza, alla scala gerarchica intermedia. Infatti, la fruizione

della licenza deve essere autorizzata nell’arco dei 15 giorni di preavviso.

e. Il congedo parentale ed il relativo trattamento economico sono riconosciuti

anche se l’altro genitore non ne abbia diritto.
